
“Le mie compagne litigano... poi fine.
Ah... poi fanno pace col gomitolo!”

Leonardo, 4 anni
L’esperienza del Conflict Corner e del Metodo Litigare Bene 
raccontato direttamente dai disegni dei bambini e delle bambine
della scuola d’Infanzia Happy Child di Via Garegnano a Milano

Mi capita spesso, quando incontro in­
segnan" e genitori, di affrontare il te­
ma “confli$o” e ogni volta mi rendo
conto di quanta strada ci sia ancora da
fare, nel mondo degli adul", per
sgombrare il campo da falsi mi", frain­
tendimen", visioni errate su questo
importan"ssimo e ineludibile argo­
mento.
Con i bambini è molto più semplice:
non è necessario dare grandi spiega­
zioni o fare “ramanzine”, perché i
bambini “vivono” il confli$o in manie­
ra naturale, come forma di relazione,
come prova di volontà e affermazione
del cara$ere e con una visione pra"ca
delle cose che spesso disarma genitori
e insegnan"!
Ricordo il giorno in cui, dietro richiesta
di un’insegnante, sono entrata in una
classe di bambini di 4 anni, molto
energici e “carichi”, e mi sono presen­
tata così: “Ciao, sono Marzia e sono
qui per aiutarvi a li!gare meglio!”.
Non dimen"cherò mai l’espressione di
2 bambini che, dandosi una gomitata
di intesa, hanno esclamato con stupo­
re e allegria:”Ma allora si può!!!!!”.
Un anno fa ho avuto modo di frequen­
tare, insieme all’insegnante Eleonora,
il seminario condo$o da Marta Versi­
glia sul Metodo Li"gare Bene, in

quell’occasione abbiamo anche acqui­
stato il Kit Pausa Gomitolo.
Una volta tornata a Milano, Eleonora
ha iniziato semplicemente a proporre
il gomitolo ai bambini non appena le
chiedevano intervento per una conte­
sa o un li"gio…
Mi ha chiamata e mi ha de$o: “Mar­
zia, devi venire a vedere come funzio­
na questo gomitolo!”
E così ho fa$o e in occasione di una
supervisione ho potuto osservare due
cose prima di tu$o: i bambini avevano
interiorizzato immediatamente il pro­
cesso, ormai andavano da Eleonora
aspe$andosi di ricevere il gomitolo e
inoltre sembravano già meno agita!
nel momento in cui cominciavano a
passarsi il gomitolo di mano in ma-
no…Era come se il gomitolo stesso, ma
poteva essere un qualsiasi altro ogget­
to, consen"sse ai bambini in maniera
pra"ca e ludica di prendere le distanze
dall’energia emo"va iniziale.
Il gomitolo insegna ai bambini a “gio­
care” con il dialogo e a ridimensionare
la carica confli$uale. Funziona per chi
è in un dato momento protagonista
del confli"o e anche per chi osserva
e fa da spe"atore incuriosito.
In Happy Child uno dei momen" più
importan" e intensi della giornata è62
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quello che chiamiamo Happy Time: un
momento colle%vo di dialogo, raccon",
scambi di opinioni tra bambini e inse­
gnan". E’ un rituale prezioso, perché
molto spesso proprio in Happy Time
emergono frasi e bisogni da parte dei
bambini che orientano la proposta pro­
ge$uale delle insegnan". I bambini
amano condividere i propri pensieri ed
emozioni ed è proprio a par"re da uno
di ques" Happy Time che il gruppo della
scuola d’infanzia di Via Garegnano ha
iniziato a proge$are anche il Conflict
Corner. 
Prima si è discusso sulle cara$eris"che
del luogo, poi sulle regole che lo carat­
terizzano e in seguito i bambini lo han­
no alles"to con disegni fa% da loro, di­
segni tu% diversi, fa% da bambini di 3,4
e 5 anni, disegni ricchi. Li ho trova" ap­
pesi sulle ante di un armadio che “con­
"ene” il Conflict Corner: è diventato un
armadio “parlante”, i disegni dei bambi­
ni raccontano in modo emozionante il
mondo dei bambini, il loro punto di vi­
sta posi"vo e fiducioso, la normalità del­
le relazioni, anche quelle più dinamiche

e burrascose!
La naturalezza con cui i bambini ges"­
scono il confli$o come relazione mi è
balzata all’a$enzione proprio nel mo­
mento in cui osservavo il Conflict Cor­
ner da loro realizzato: solitamente infat­
", quando i bambini svolgono un’a%vità
dida%ca par"colare ci tengono mol"s­
simo a farla vedere all’adulto, richiama­
no l’a$enzione per dir" “Guarda cosa
ho fa$o! Ti piace? L’ho fa$o io, sono
stato bravo?”; per il Conflict Corner
questo non è successo…Ero io, piegata
ad altezza disegno, a dire in con"nua­
zione “ma guarda che bello, ma che
bravi che siete sta", ques" disegni mi
raccontano tante cose di voi!”. I bambini
mi guardavano con un’espressione qua­
si a voler dire “Beh, è normale per noi,
non è un lavore$o, è un nostro spazio,
un nostro strumento, non c’è bisogno di
dire molto!”
Dall’osservazione dei loro disegni ho
capito tante cose: quanto s"ano lavo­
rando sulle emozioni, quante ne s"ano
“macinando”, quanto la rabbia sia for­
ma"va per la loro crescita e sopra$u$o
quanto la stessa rabbia non sia assolu­
tamente legata a rancore, ripicca, di­
spe$o. Si li"ga e poi si fa pace, si parla,
si fa a turno con i giochi, si piange e un
minuto dopo si sorride….semplice no?
Se osserviamo il disegno di Ma"lde,
possiamo renderci conto di quanto
chiaro sia per questa piccola bambina il
processo che porta alla ges"one di un
li"gio o di un’emozione forte. Ma"lde
riesce addiri$ura a disegnare una se­
quenza di step, dal pianto con grosse la­
crime al conflict corner, lo scambio del
gomitolo, quindi il dialogo e infine il go­
mitolo nella sua essenza!
Insomma, in Happy Child siamo entu-
siaste di questo Metodo e con!nuere-
mo sia a formarci sul Confli"o sia a par-
larne con le famiglie per una vera cor-
responsabilità educa!va e coscienza ci-
vile. Abbiamo deciso di introdurre in tut­
te le nostre scuole d’infanzia il Conflict
Corner, ne avremo tan" e tu% diversi.
Happy Child ha aperto anche una scuola
primaria e quale miglior luogo e soprat­
tu$o quale migliore occasione per fare
entrare nella vita dei bambini e nel cur­
riculum scolas"co questa materia, così
preziosa e a nostro parere, fondamen­
tale: l’intelligenza emo"va?
A presto per gli aggiornamen"! 63


